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SER.VILISMO 

Leggemmo in questi giorni çhe gli 
elettori modern.ti del collegio d'Urbino­
Pesaro vogliono iniziare um~ sotto~cri~ioue 
di plauso agli· elettori di Siena pèr aver 
eiettò il generale Sel'llfini, bttttnto 'com' .è 
noto, a Pesaro dai mdicale Dotto de' Danti. 

Non In. finiremo più col citare esempi animi 1on troppò tesi e disgustati nel veder rattere uniTersale ed internazionale della 
rli servilismo. Ogni dl ne abbiamo di nuovi n~tt.Itrattar.~ in ogni modo il capo del cat- istitnzione di Propaganda, e dichiara netto 
in questa nostra patria, dove sembra che tohetsmo, Jl 8. Padre l che l'autonomia di questa. istituzione viene 
molti siano instancabili MI chinare· il Noi non sappiamo Re la Neue Freie essenzialmente o!l'esa dal .decreto di' con­
gt·oppone, nell'attestare ai quattro venti Presse .IJ l' Al/gemeit~e ZéUtmg siano i por- versione. Finn l mente dichiara inammissibile 
una: fe(\eltìk che finora nessuno· pose ·.• in tav.oco .del m. ini~tro degli .esteri italiano. Ne la soluzione di ~Ue8ta qnestione impot•taute 
d bb' abbiamo però motivo da dubitarne. ~foghi l 
n ro. in c01leati giorna.li le sue bizzè, il signor da sol~ punto. i vista italiapo, q.~oMln,de, 

Dne V<ilte abbiamo letto la notizia cre­
dendo d'aver le traveggole. 

Dov"è la tanto decantata libertà~·­
Bisogna pròprio mandare al Parlamento i· 
capor,cia del moderatismo per esser di­
chiarati buoni figliuoli e amici delle cosl 
dette istitn~ioni ~ - Montecitorio deve 
proprio esser seml?re l'asilo delle malve o 
di qnanti son spmcenti a Dio ed ai ne­
mict sui?-

Siato uomini!' pet• <bacco!. e non mostra- Mano1111, e sa.rà mòlto meglio! - Malo si che "bisogna sperare .che 11 governo rta· 
' tovi ·codardi . ne la va.na ostenta~ioue d' 'un J:os.sònò · pretende~'e soddisfazioni in ha di- liano non abbia ancor detta la. sua .. ultima 
rispetto:e d' una.convinzione,. ammesso che plomàtioa quani1o si rnzzòlano e· ~i mtlni- parola. Egli de.ve ~orre ogni .studio, nel 
convinzione esista in caratteri tànto sérvilì. PO!~n? ·corrispòndenza, n g.iornali esteri in proprio interesse d -Italia,· .di trovare un 

E di ciò ne dubitiamo. ·Vorremmo vedere cut la ca.lunuil e la. iolgarttà si danno la accomodamento pacifico accettabile •: dal 
nei 11'iorni de_ l p" e .. ricolo, dai ·quali ci s.carnEi m!i.no. Al uìiuisterò degli esteri italiano si 'VI\ticano." " · , dovi·ebbe ulmeuo avere 'l' nntiteggen~a di 
il Stgnoni, vorremmo vedere quanto ~nrè • 8eegllet•e sérittoH civili e. non trecohe di S~eri~m? ?he dop_o la parte' ~fficiosa 
bero quei p~cororii, che si danno l'aria: di mercato. · veuga .l ufflctaie ·ad· msegnltr tne~ltp ll più 

. fornire ogni giorno una ca:;~zuola di calce Le .. bubll:ole. strombazzate nPi giornttli éflicacemente al signor Mancim come si 
per cementare le istituzioni l . sù4detti riguardo a quanto si riferisce al debpol!o rispettare i diritti delle· altre 

Commedie serrili ne 'abbiamo tedute e Vatiottno, non Tennero·mai raccattate· dai nazroni. 

Se gli elettori di Pesaro mandarono al 
Parhtmento. il Dotto de' Dauli a noi non 

ne. Tedia)no; ma 'non. ripetiamole l Orrpai · giornali. più hrlp·ort'ànti di Germania, ne p· 
tutti ne ·sono ristucchi e conobbero· abiJa· purè 'qlian'do inti~rittdl Vulturkampf. .Eh 
stanz.a nel ti. amoso· pellegrinaggio qualtn. ente si .che:~. E. ·Bi~lJlarck 'si serve di quanto 
'l · · 'l' t' · · d' 1 t d · gh pale e pmce nella Sila' Norddeutesohe l Servi rsmo cor Igtauo . ta a s ura a ogm Al/ .. Zeit. ! N è rifuggono dal cercar pretesti· 
stranezza. bont,ro il•papàto i vecchi conservatori prll· 

. importa, nè punto, uè poco. Sia un: radi­
cale1 si\1 un socialist!t, Jln. progre~sista, ·un 
costituziOnale; quel che SI vuole msomtna,: 

L' ecceesso poi del servilisn1o pl;evoca t~st~]lti della Deutsdlw Zeitung. 
una UOCill!saritt r~azione, e noi vedi~lllQ çhe r)''àsc.(llto a qualsiasi reclamo vien dato 
certi corifei dell'ordin~ e del patriottismo qùantld efi'èttivamcnte iLrer.laino eia giusto. 
sian~ la cau~a precip~a de11 ~ncremento Lo s~rebbe quello del signor Mancini nel 
degli elementi sovversiVI neknòE~ttfi paese. caso· di· Monsi Herzog 1 No certo. La lealtti. 

a. noi non importa. 
Vogliamo soltànto fitr risaltitl'e la &omi-­

cità delia proposti\ sottoscrizione. E un 
servilismo sl o no ? .A.i lettori il giudizio. 

· '·. · · ":. ::m. non deve e·ssere sicuramente il dono preci-
,, puo del aignor Mancini, che perfino nella 

. La .candidatura Serafini era di quelle 
candidature, che noi chiameremo a baga­
glio, e ci spieghiamo. Quando non si· sa 
chi opporre a un radicale o achm repub­
blicano beneviso al più degli eltJttori, al­
Iom si sceglio un vanagiorioso qwtlunqne, 
cqi basti la gloria di sortire nn bel . fiasco 
dalle ·ut·n~ . salvo poi a propprlo e ripro­
podo Iii aitri 'collegi, 1love la malapiant~ 
del .. radiciUismo tion· àttecchì. · 

CORRlillRE DI GERMANIA 

' SObUU.RIO: La pastorale ·del~' Al·clve!lc,ovP~ dl _D~eiit\Tid. -:- > 

Prot•ste· ùl 'l![p,nclnl - rja stR.mpa. ·tedesca ~ Germania · 
e R_ussln. - :&ral,rtmoni · · Pr~!JOipeSéltl ·- L''orfta.nO di 
Riga, ...... '600. operai· ben:za ·lu.vorQ. 

Sono di quèlle candiçhtt.ure che si mno- 1\ions. Herzog, arcivescovo di Breslavil\, 
vono con indiffereur.a dall'Alpi al Lilibeo pubblicò nel}' ,1cc~sio!Je doll~. q~arèsil_na una 
sullo seacchiere. del ministero. II candidato pastorale a1 suo t. dwcesam; .. ti\ ;cUI colla 

·è come im bagaglio che si lascia libera· sci~nza.,. coll' i,ntrepidezza .•• ~. oo!l,a logici\ 
mente disputare agli elettori. È. per tal stnngente dell argomeutnzwn~ c~e" gli .sono 
lllOl.JO che si vedono llO!UiUi di mare eJotti proprie, parlava della ~ituazione difti<Ìile 

~ croata al Papato dal goTerno italiano e 
da' uomini di tnontag·na. " · ad.limostrnva qualmante il Papa, costituito 

Serafini rinscl eietto a Siena, e se là sub hostili· àominatione; sia effettivamente 
non lo· eleggevano, sarebbe stato portato prigioniero. 
candidato a Cilavegna o a Scaricalasinfl, L'illustre Prelato sp.tnta gli speciosi ar­
finchè riescira a penetrat'e1 màgari pella gomenti th·ati in campo dJilla diploma~ia 
toppa, in Montecitorio, . italia~a per dimostrare la libertà del Pon-

I telioe, 'libertà illusoria e furis•>ica che non 
E g i elpttori di Pesaro se la prendono può assolutamente supporsi. IL ~anto Padre 

tanto calda? nel Vaticano è prigioniero non altrimenti 
Oh si accertino pure che non ·pel Dotto di q nello lo· fosse, si licet magna componere. 

de' Datili ht patria potrà andare in peri- parvis, Nap~leone III nel castello rli W il­
colo! Non vale adunque la pena di fara lehemsoe, cui del resto. non mancava <luel 
i buoni col governo per aTerne in bene· tanto di llberh\ che. il . governo itttliano 
m,,Qf~IÙia i bravo, gli elogi e fors' anco le riega al Pontefice, co(ltròllanda in ogni gui~a 
croCI: la sua azion•l apostolica: 

Tauto servilismo sarà. sicuro. per l<t sma- Ltt pastorale dèl signor H:erzog non po. . , . teva. u meno di destare molto scalpore, 
ma d avere una croce.· Oggidl. è nn arra- Vari giornilli protestanti la "lodarono, altri 
bttttarsi, nn incalzarsi, uno spin~ersi in- · la tacciarono .di esagerazione, ma non regge 
nanr.i nauseante per rioscire UDli intento tale accus"; giacchè quanto scrisse l'eminente 
d,i mettersi in visFa.:Ael governo, il quàie

1 
Prelato è tutto improntato alla più schietta 

Sl crede non abbia ·altro pel capo che d1 e leale veri t!\. 
vantare il patriottismo addimostrato • in La pastorale dell' insigne prelato di ~re-
questa o quella conventico)a. sia via è un nuovo m•JOumento che il clero 

A C or neto Tarquinia si compie un en.i"'· tedesco erige .. a sè stesso per dimostrare il 
matico attentftto.; Quel còl!Siglio è6inunaie suo att-accamento, il suo affetto alla sede 

t t b l
. 5 apostolici\, L'alto valoN del clero tedesco 

pro es a, sta i tsce. un premio di 00 lire nel sostenere le lotto religiose è pro"erbiale, 
pel mtrabiuiere 'Varicchio, mand<t alti ~uai e sempre, coll' aiuto del cielo, riesci ., 
per esser stttto il teatro d'nn brutto delitto. trionfare, · 

Perchè far tanto chiasso?... .. Che colpa, Ma lo .scritto dì Mons, Herzog pare non 
ha un territorio, una popolazione; se !nn sia andato a' versi a S. E, Mancini, vostro 
misfatto viene commesso m un luo~o piut- ministro degli esteri. 
tosto· che in un altro, e se uni ·oìrbqne L' Allgmeino Zeitun,q di stilmane riferisce 
nacque qui piuttosto che nascer 14r- È infatti dnlla Wiener Zeitung che Mancini 
leg~e natural9 che !Ì debbano essecclelitti ricbiamò l' attt•nzione govetnativa sulla pa­
e birbanti, n è sappmmo trovar la' ragione storale d i m o ns. Herzog. 
che un determinato paese dobb!wprotestare Dubito ebe tale notizi:\ non sia punto 
se nel suo territorio vi. è un ·.birbante 0 vera. ~e il signo.r Mancini protesta contro 
successe un delitto. . la pastorale di M o ns. Herzng, porcbè non 

n.uanclo accwlcte l'attento, to · P·'"Sanan·te, protesto< del pari .llontro tutti i vescovi e 
'1\ l' " ""' sacerdoti di Germania, i quali richiamano 

Sal via; la patrht del famigerato cucico, tut todi l'attenzione do i fedeli sulla . critica 
chieso ed ottenne di cambiare il suo no\ne situazione creMa al ~- P11dre dal governo 
in quello di Savoja della Lucania: italiano? Volle' forse il sil(nor Mancini pro-. 

E . servilismo sì o no codesto~- -c-~· An- testare un~ volta per t~tie? Noi noi oredia: 
dando di questo passo vedremo 'VRnezia 0 mo, e del testo le sue parole lasmeranno 11 
M'l' b' . · ' 1 't ,•, l ternl?o che trovano: Non banno tempo nè 

L ,mo cam .mr ,nome, o S ?nqo no~~, vogha, nè Germanta, nè Austria, nè Baviera 
con quello d,I qu.t.lche casola} e de.l Pie- di toccare le giuste susc~ttibilità dei .catt.J­
montel se disgm~mtn.meute I!J Milano o l licl, dando importanza alle querimonie del 
Yenezm succedesse qualche delitto politico. ministro italiano,. mussime aiiesso .che ·~li 

nota sugli affari di Propaganda insinua che 
la deplorati~ 'Sentenza di Cassazione venne 
provocata dalla cita1.ione dellt• S. Congre­
gazione, ma· in modo che fra Propal(ttndtt a 
Governo ·aia corta quasi· un". trattativll, 
un' iutellig~nza di gioc!lre àlll\ sorte su un 
giudicato di ·'l'ribunale. · 

E che ne dite ·della triplièe alleanza? -
Mancini shro~tenta, degli allori e dell' in· 
censo, ma pare .non abbia .Jo . zampino su 
quanto s'•lligita Ìll Eur.opa, · 

Germania e Eussiatolsero reciprocamente 
f:lli equivoci che pareva esistessero ft•a loro. 
Le cordiali eapansioni cbe ebbero lu0go fru 
i due governi:hanno un'importanza straor­
dinaria e non mt>ncheranno d'influire· eulla 
politica. · 

'fante sono le tene1ezze ·tedesobe pella 
.Russia che il Bismarck ai affrattò a smentire 
d'aver avuto uu colloquio con ·un -gentiluomo 
polacco. Tali :colloqui sarebbc•ro riesqiti 
tanto fumo negli occhi pel · governo di 

· Pietroburgo , e Bismarck dovorusmnente 
smonti ogni diceria. 

La Russia nominò il principA Augu.sto 
di W\\rtemberg m11rescinllo dell' ea·'rcito. 

Gli sponsali .della principessa Elisabetta 
di Hessen, secondogenita del Grunduci\ 
omonimo, col Pdncipe Sergio di Russia 
ebbero luogo il 27 febbraio u. s. a Darm­
starlt. San fatti questi che non mancano di 
una corta importanza. Ma lasciatno la po· 
liti ca, 

Volete sapsre qual è>!' organo più grande 
del mondo ? l~'. quello della cattedrale di 
.Riga, collaudato nel gennaio scorso. E' o­
pera della ditta O, F. Walcher e. O.o di 
Ludvigsburg presso. Stoccarcla. Costa 90,000 
marchi ed è composto di 68.~6 canne e 124 
VùCi. E' u~· opera colossale! Il celebre or­
gano di Amsterdam passa perciò in seconda 
linea. · 

Ad Elbing scoppiò un incendio .nella fab· 
brica di .macchine che distrusse buona 
parte dell' edificio; 600 operai sono senza 
lavoro. RIGo. 

La voce registrata da parecchi diari 
· liberali, che i raJ?presentttnti dei governi 
esteri, n,bbiano dJChial'llto a Mancini che 
questi non hanno dato peso alla circolare 
del Card. Jacobini intorno alla Propaganda 
è un artifizio puerile. 

Al corrispondente del Monileur de Ro­
me .viene assicurato che ìl gorerno fran­
cese ha già spedito la su:t risposta ailn, 
nota diplomatictt delht S. Sede spedita ai 
Nunzi. 

Un dispaccio da Berlino al Secolo dice 
che le potenze teuta.no un'amichevole SQ· 
luzione dell'affare. 

Grave assai poi e degno di molta con~ 
siderazione_ è nn articolo sn questa que~ 
stione del Fremdenblatt cl'Austria-Un~he­
ria, organo ufficioso del ministro ueglì 
affuri esteri. Esso ~ioruale ricoùosce il cii· 

la riforma elettorale inglese 

Alla Camera dei Comuni è stato discusso 
e~ 1\PÌ)l'(ivato in: prima lettura il, progetto 
d1 legge sulla r1forma elet!i,Qrale (#iform 
bill):. •' •' 

Questa· riforma , consistendo essenzial­
mente nell' estenddrè àlle contAti i diritti 
elettorali possedttti dalle borgate e dalle 
città; avrà J? effetto di aumentare di circa 
due miliowi il nuinerò degli elettori. I 
qnali due milioni. di elettori nuovi, essendo 
conquistati iu gmri· piirte alla causa del 
mdicalismo, !!O .v:èri·~ che l~ .illlo;fa legge 
ele~toral~ accrest:.èr~ rl ,!J!'est~g~o ed il.u\U.en­
tera le forze de1. partiti p1ù aval!zati, e 
preparer,à • posi il • tri9nfò · della dèmocrar.ià 
~l\ Inglplterra;. , , . . . • , 

H vecchio.- èdificio della Costituzìonè in­
glese subisce dilDque ili quèsti •giorni uu · 
attacco formici. !\bile, e., c. osa curiosa1 que­
st' assalto f?U viene d_a . quel Glaustone, 
che ebbe gtà a .recargh m passato duri e 
.fierissi.mi colpi. E' fticile capire da: ciò1 
come r_l partito· conservatore non. pos~ .re­
d~re d1 buon occhio nna riforma , che · è 
avviamento al suffragio universale. ed. al 
definitivo trionfo del mdicalismo in·Inghìl:.. 
terra. 
·. Tuttavi;t la progettata riformn, se pre· 
senta questo pericolo, ha pure i sa.oi'.vau­
tl\ggi. Ed il vantaggio precipui> Si· .è· T au­
mento del corpo elettorale irlandese, i. c.ui 
tre quattroceutomila nlwvi elettori ·strap· 
peranno ai fedeli .dèll' isoli\ sorella financo 
l' ultimo lor seggio. 

Questo è quello che pit't brucia al par­
tito conservl\tore, il quale verrebbe volen­
tieri a patti con Gladstone, se questi si 
acconciasse a• non estendere la. riforma 
elettorale in Irlànda, Ma Gladstone non 
è. come i li~erali d~gli altri paesi: è un 
l!b~mle logtco, ~d 111 for~.~~ d~lll\ lo~ica, 
eglt concede aglt avversarl'suoi, gl' irlan­
desi, qnelht libertà e quei: vàntaggi che 
vuoi concessi .i}g)i"'sdozzesi ed. agli inglesi. 

Di ciò VI\ gràndèmeute lodato il Glàd­
stone, e noi gli: auguriamo che 'nel soste­
nere contro 11i consorv!jotori questi\ pMte 
della nuova. legge egli trovi un' en~l'gia 
pari al coraggio avuto nel proporla. , . 

AL VATIOANO 

Leggiamo nell'Osservatore Roma#o di 
vcnerdi : · 

La Santità di Nostro Siglilore, in occasio­
ne della Sua Coronazione, degna vasi ascri­
vJre al Corpo delle sue Guardie Nobìli.i 
sig~ori mRrche_se Giuseppe Oavalletti,·•conte 
F1hppo :r.Ioron1, conte Emilio Alvat'ez conte 
Luigi Negroui, conte Vespasiano AritbroRi, 
C!Jf!te Fede;JCo Sacconi, mat·cbese Qnrlo An· 
ttm ·Matte!, conte Stanislao l'riucciqli, conte 
Mario di Carpegna, conte Francèsco Sava­
rio .della Porta, conte Michele Moroni, conte 
Sci pio ne A tu brosi, 

Questa mt\ltina le nuove Guardie, pr.esen­
ta.te dal comandante del Gorpo S. l!J. i l 
Principe Altieri, avevano l' onora.di ~ssere · 
1\llltlles~e 111111 presenr.11 di Sul\ S"ntità. 



.,. 
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·~ L "'Içèl'fTADINO ITALIANO 

;.; li signor· principe Alti eri ai fncen. inter• 
prete presto la Santità Sua doi filiali sensi 
e dolla riconoscenza di quèi nobili giovani 

· pe111' onòre ad ass1 concesso, obiarmndoli a 
servire in quel Corpo che }l,ll dato sempre 

. le piQ. lumjpose proTe della sua fedeltà e 

tronchi fluyiali di confine, nei corsi navigli­
bili e in quelli in cui le arginatura e spon· 
de s~o opère idrauliche. di seconda C>ttego: 
,rin.' Lo concessioni ili acqua sono da fars1 
per R. Decreto eco. " 

Art. 3. « In tutti gli altri cor~i lo. conce~· 
sioni si fanno d11l prefetto. aen,tlto 1l .c~os~­
ldio di prefettura q UIIIOrR SICIIVI OPP.OSIZI~nl, 
Qno.!ldo le derivazwni interessino 11 ~ernto· 
no di più provincie la concessione SI f1uà 
dal prefetto dtl!la provincia ov? cade l,a 
bocca di derivazione. Nel caso dt oppost· 
zione d' intere~sati di que~t~ provi?cia l~ 
concessione si fa « dal mm1stro del lavori 
sentito il consiglio superiore. » 

contro i senatori Arrigosai, Alfisi é Manfrin, 
trasmise gli atti al procuratore i~nerale per 
le sue conclusioni, L'ufficio rl' istruzioue 
esclude a'Ssolutamont.e ogni colpa nmmetten· 
do tutt' al più un eccesso di correntezza da 
parte dd tre senatori, 

· · del eu o· attl\ccamanto ai111 !il.cra Persona 
del Sommo Pontefice. 

Il S. Padre degnavasi grrvlire quelli.' atte· 
s~to .. Ili gratitu!line, e dopo essersi benigna· 
'inente coinpiaciut.o d'intl'l\ttenerRi con ~­
sonno dei nuovi adlme•si, li confortava defla 

· ApostJiica Benedizione. 
- La Voce clelia Veritcì di 6/.\bato scrifa: 

. lari mattina il chiaro Professore liacerdote 
Luigi Oerebotani avea l'onore di eseguire 
'alliÌ presenza do! Santo Padre pa~~ecchi o· 
sperimenti del suo impareggiaiJ.Jle Telefo· 
,"pometro. Ridevnto prima.. in particolare 
uditn~a del So/.V..~O Pontefice, colla. ~a.ntità 
Suil pauava \Uitlli in altra sala dovo l'il­
luetre inventore alli'ea. s.tabilito il suo appa· 
tecohio. 

Quindi Leone XIII degnavasi ascoltare 
"uM · chiara esposizione dell' apparecchio 
che lo stes!io Santo Padre compiacevasi os· 
ReMare tnìimtameqte facendosi 'indicnre e 
rilevare dal Oerebotani parecchi punti di 
lontananza· di cui avvertiva la precisa e 
matematica misura. 

Non è. a dire corno riuscisse intéressanté 
questo espociinento )Il qua1e ~esistevano 
parecchi cospicut perAopaggi , della Corte 
Pontificia, e "come se ne partisae consvlato 
ed' ioooraggiato il valénte inventore per le 
benigne parole nvoltegli dalla. Santità Su11. 

- Il Moniteur de Rome scrive che all'an• 
nunzio della grave perdita subita dal Sa'cro 
Collegio, per la morte del Card. d i Pietro, 
il Shnto Pàdre proferl, grandemente addo· · 
lorato, queste parole: « Noi lo stimavl\mo 
molto," noi l' amavamo con tutta l' anima 
nò~tra.~;V la sua. morte è per· Noi ti n lutto 
dei pjù. sensibili. » D~tto diò S. ~anti'tà 
sospese tutte le udienze e volle r1maner 
solo pE<!! diìre liberil sfogo al suo dolore, 

Il citato - Mo11.it~~r de Rome pubblica 
le ~ghel\ti righe : · 

·. « Alcuni giorn111i liberali hanno annunzia· 
to,. con commenti, chll i Principi di Baviera 

· non iiarebb'ero dcevuti al Vaticano. 
«·Quei giornali se.inh;'a dim~nticbino che 

la. condizione, anO'I'male in cni si "trova ri· 
tlottaJ\1. S11-nt.\lo ,Sede. èrm~ ai pri.n.cil!i c~tto· 

· liui .che vengon(l 11 Roma una 8Jtnazwne 
·delle più èquiyoche. . . 
· « Egli ,è ~ùnque (aéiJa comprendere 'su di 

chi' cada la 'responstlbilità d' una linea di 
coridottn la quale impone !\.l Vaticano la 

1" tntela dei 'suoi diritti e la· cura della sua 
pro p dà, di~nit~. 

La notizia pubblicata dai giornali catto­
lici d! Roma, .che cioè l' Amminietrazione 

· dell' alìni1 Collegio di Propaganda l!'ide 
sarà portata · idi' estero, è della ma1sima. 
g1!11vità e · della • più dolorosa importanza. 

· · ~uesto dimostra che l' attentato che si 
reca. a questa >istituziotl'e mondiale Tl\ a fe· 
riN direttamente l'esercizio dell'autorità 
apirituale del Oapo della Chies~. il quale è 
di. qualche guisa costretto di esulare da 
Roma e. dall' !tali~. 

Questa funestissima pe~<di ta. che va a su­
bire Iii nostra Italia, ci sia sprone novello 
per addimostrare non solo al S11nto Padre, 
ma all' intero mondo· cattolicn, che vi Ho no 
ancora italiani i qul'lli altamente )ll'otestano. 
cont"ro "unii spogliazione, ~hu non fu effettua­
ta nè anco dalla RivoluziOne f1·ancase e dal 
,:Pr\uio Napoleqne; 

Gov~no e Parlamento 

CA!IIERA DEl DEPUTATI 

Saduta dell'8 mao·zo 

- L'estrema' sinistra l' nltra sera ha 
1l11ibersto di mnntenore l' interpPllanza 
dell' on. Aventi sulla questiono d~lltJ Rnma· 
gne, estendendola a tutte lo questioni di 
politica interna. Fu inoltro deciso d i esercì-

, tare d'ora iuunnzi con la massima larljhPzza 
Il diritto d' int~n·og!lle i ministri su1 fatti 
che esigono pronte epirgazioni o di chieder 
l'iscrizione all'ordino del giorno dt,lla legg11 
che provvede al miglioramento dei maestri Art. 4. « Gli atti della concessione de~or· 

minano la quantitd, il modo~· le ~ondtzl<m! 
della estrazione e della rest1tuz10no delle 
acque della condotta, - l' us.o e .le g~ranzie 
ricb1 este nell'interesse de li agrJcoltma, del· 
l' industri~; e della. igiene Ìl . stabiliscono il 
canone allo statco. Prefigono il.tormine entr.o 
cui l'acqua. concessa sarà der1vat.a ed ut1· 
Jizzata sotto pena di scadenza dal,la conces· 
sion~. Il termine. pùò pro~qgars1: c?n un 
nuo~o decret(l, se vonga gmst1ooato Il rltardQ. 

Art. 5 « Le concessioni tem por arie si 
fanno per un trentaunlo con diritto al riu· 
novamento per un altr? ,treu~e~nio. e cosi 
successivamente. Può ncnsara1 li rmnova· 
mento se p~r uso o~ ~buso il concessiona· 
rio rese fruetraneo 1l fine della concesswne. 

Art. 6. « · 11 concessio~ari? .è libero Ai 
variare l'uso dei meocamsmt del ~uo. ~r;nfi· 
cio purchè noa ne v.eng~no pregmd1~1.1 11 
terzi nè alteri la denvu~10ne e restnz10ne 
delle acque. Le variazioni di uso dt1bbono 
previamonte noiificarsi o.lla prefettura sotto 
pena di mul.ta pari al tripi() <lei coJ.none e 
la ripristinazione 11 spese del contravven· 
tore. » 

Art. 7. ·« 8e la varillzione di cui sopra 
]?Orta l' aumento delle e.oncessioni o nella 

. forza niotdce, si faranno pratiche, come 
per le nuove pagando l'aumento del canone 
iJl proporzion~. " _ 

Art. 8 « Le domand~ per nu?ve derlla· 
zioni accompr>guate dal progetti delle opere 
da esegnirsi p~r l' estrnz!one e condotta ad · 
uso di scolo d1 acque s.1 trasm.ettono .all~ 
prefettura cho le comuurc!l alle deputHztom 

, delle provincia interessate. Esse vengono 
poi coi progetti pub!Jiica~e nei com'!ni i_n~e.· 
ressati quindi procedeBI dal gemo cmle 
alla vi~ita dei luoghi cui dovranno essere 
invitati i richiedenti intereesati. 

·Le pubblic~zioui fisseranno il termine pe~ 
!)rasentare le oss~rvnzi?ni. di ·tutti gli av~nt! 
interesse. Le osservazloUl delle .<leputaz10n1 
provinciali debbono preselitarsl entro uu 
mese .dalla. comunicazione, o solo esa;mte le 
opp0sizioni in viu 11mrninistmtiva potrà 
farsi li• concessione. • 

Annunciasi· due interrogazioni di . Sjmo: 
nelli e di Pavesi. Alla prima Manc1n1 rr­
sponderà lunedl, a.ll'altm r1sponderà Gena­
la martedl. 

Oavallotti soH~cita la discussione del di_­
eegno d! legge per i maestri elementari. 

Dopo osservazioni di Borgatti, Pullè, Bac· 
celli, Coppino e Màgliani, Cavallotti consen-
t" che sia rimandato. . 

Notizie diversa 
Al Senato si prepara il terreno per com· 

battere la legge Baccelli sugli Istituti supe· · 
rìori. I 1.1ontrari a quella leggo hanno fatto 
ietanza agli amici perohè si troviuo nume· 
rosi agli uffici, onde far prevalere la no­
mina di li!Jillu!Ìssari di opposizione. Il. mi· 
nistero d'àl conto suo fa tutto 11 poss1b1le 
per ottenere . l' approvazione. della leg!le. 
Alla peggio SI protrarrà h\ discussione ti no 
alla nuova. Sessione. 

IT-ALIA. 
rroritno - Scrivono all'Osservatore 

ROit~ano. in dnta 7 corrente: 
Iersera un'accolta di lutterati e d'artisti 

offrivano un gran pranzo a Edmondo Daa· 
micis, il quale parte stnss~i'a per Genova, 
dove s' imbarohel'l\ lunedi per alla volta 
deli'.Amorica. Egli ò chiamato laggiù alla 
Direzione di un ~iornale, del quale egli è 
oo\laboratol·e, e VI darà quattro conferenze 
politiche letterarie•su Vittori<l Emanuele, 
ùavour; Garfbaldi e :MHzzini. Queste confe­
renze ripeterà in parecchie città del nuovo 
continente e saranno poi stampate. Inoltre 
il Deafjliois, di ritorno, pubblicherà un libro 
<l.i imp1·essioni sull'America, . che descritta 
da lui, donà parere aucor più bella. 

Le conclizioni finanziarie ch' egli ha sti· 
pulate colla direzione del giornale americano 
per le conferenze, souo eccezionalmente go· 
nerose. Oinquantf!mila liro, oltrò le a~ese di 
viliggiu e perm1menza. Lo ate&so g10rnale 
pagava giil. al Deamicis lire 500 ogni arti­
colo, e ne I'Ìcevovà due al mese. Paghe 
amAI'Ìcane. 

Edmondo Deamicie, il più brillante scrit· 
tore italiano dei nostri di, è nn bell'uomo 
piuttosto pingue e tocoa la..quarantina. Ha 
moglie e bambini, e la mamma, ohe venera. 
con affetto grandissimo. Per quanto dai 
euoi scritti tr~tspariHca l'uomo mdiff~rente 
in fatto tli rèligione, tuttavia io che lo co· 
nosco per6onalmente, posso assicurarvi che 
in fopdo è cattolico, ossell,uen~e nl P,recetto 
religioso della Pasqua, eu egli. comp1e con 
singolare pietà uella Ohiesa d1 Sa.nt11 Bar­
bara, sua parrocchia.. Deamicis è credente, 
ma non ha la fede viva oha parla al cuore, 
che svela bellezze ed armonie d'amore, che 
chiama a contemplazioni ed entusiasmi. 

L'J!!;mo Ali monda, quel gran genio e gran 
onore di letterato, parlando di Edmondo 
Deatnicis, disse un giorno:·- Ah l un po' 
di fede in quell' uomo, e poi Mrebbe uno 
ecrittor,e perfetto l 

E' il miglior giudizio che siasi pronun· 
ziato sull'illustre scrittore, 

Accomp11gnancì fino a Genpva il Deamicis 
la moglie ed alcuni ~<miei. 

Roma - Un !litro vandalismo che 
va ad unirsi ai tanti giil òompiuti in Roma 
dopo il 1870 ~ che ridondano tutti a danno 
della Chiesa cattolica, fu testè compiuto dal 
governo ito1liano, · 

Malgrado i reclami fatti ripetutamente 
dall'Autorità ecclesiMtica. e dagli abitanti 
di via Nazionale e vie vicine, il Governo 
ba. decretato la chiusura o t1·asformllzione 
nd usi profani della chiesa di S. Paolo 
primo Eremita, l' .unica il\ tutta Roma de· 
dicata a questo santo. 

Ques~o tempietto non manca v~ . di pregi 
artistiCI, possedeva un magmfico altar 
maggiore ed altri altari tutti di marn:o. 

- S. E. R.ma :Mons. Giulio Lenti è Btato 
confermato n~Jia dignità di Vice-gerente di 
Roma. 

Napoli - I giornali napolitani del 
6 cor1·, recano : 

'· Annunci!lBi una interrogazione di Pais 

Ieri fu ricevuto all' Accademia. Reale il 
nuovo Rocio Mons. Capecelatro. Assistevano 
al ricevimento il Presidente dell' Aocademia 
il Senatore Ranieri, e molte altl'e notabilità. 

.. 
Il procedere <Il colui npparve eospett,o, 

SiCcltè la polizia f~CO in CI\Sil !Il:\ UDII per· 
qnisiziono la qnaltl ft•C<J scopri1·e lttlll gmn 
quantità di bombe r.aricbe di dinamite, la 
cui disposizione intlicav:L cblar~ttnonte che 
esse ortlno de<U!Hite 11 f11r salt11ro in nria 
il palazzo Rothschild. 

Si serb:\ li massimo segroto so ,qn~sto 
IIIT!Iru, od è stato vietato al gloronli d i 
parlarne. 

Inghilterra 

Il Tablet para~oua lo ronditQ della Pro· 
pagnntla, ch'l Fotntnl\llo a cit·ol dna millonl 
di lire, con que/11 d~l missionari proto· 
slauti; o, per dimostrare la slerililà dol 
proselltil!,lllo nello varie sette, &ori ve: 

< D•lndo uno sguardo al Whilaker Al· 
manq,clt, si s~orge oba le somme erogato 
in Inghilterra dall'unione dello Sooietà del 
protest:Luti rto' mis~ionari nel 1881 raggi nn· 
soro l' <lnOI't.lle o1frn di 1,083,650 slorline 
(oftre 11 26 tnilitlnl dt lite). Il prot~sttlntis· 
mo inglese perciò godo dl rundite tlieéi 
volie superiori 11 quello tli cui dispJne 111 
Prop.1gand:1. Se si pamgonano i I'ISUltatl 
olteuntl nell' evlmgelizzazione dol mondo, 
si dove eone h i odore che, senza la grl\ella. 
<lelll\ vQritt\, Il tlauaro sposo In una Missione 
uon potrcbbJ produrre frutti • ., 

- Il 21 fobbraio t:bho luogo a GhiS•'OW 
nella grandtl suln nazionale, l' nssen~hler~ 
genPralo (}ello Cnnfot·cnze di 8. VinerJoZrl 
de' Paoll. II canonio,J .\111guire pronuuziò 
nn discorso eloqnentis~imo contro In spo· 
gliazloue di Prupal{ando. 

Qttesta ò stata la prima protesta pul)· 
bllea cbu è stata t'attr1 noi regno uulto. 

<31-erntania 
Il eorrisponùnn tu doliti Perseveranza to­

le~rdt~ d11 Bòrli no, 7 : 
«Posso con tutta sirnrozztl affermarvi 

che lo clivergouza.tra H1smarclc e il ministro 
dci culti esistono, solo porò in riguardo 
alla ideo tli!Tdl'outi sn\h1 dotazione por le 
scuoto. " 

- Un tlispnccio dol l'opolo Romano 
dice: 

« Oorre voce che il principe di Bismarck 
aj>bi:t, r1d ins11puta del minist~ro, compiuto 
uu .mvvloiìmmaoto colla Curia, sulle basi 
•lcll' nccor<lo di un suociH>Oro al cardinr1l~ 
L<Jdokow>ky e do! ·richiamo dell'arei ve· 
scovo ·~Ielcuers. 

« Sl\rebbot·o accettato le dimissioni del 
signot• Gos.sler, ministro doi culti o •lolla 
istruzione pubbli~a, e gli vorrebbe proba· 
bilmente sostituito in t!dO Ctltie11 i! signot• 
Muellor, attua\ monto segretario al ministero 
del commercio; » " · · 

- Il Reichitag germanico ba olotto i 
m0m.bri del suo uffloio rli pl'osidenzn i 
qn,,li rllp]Jresentanu t'0dolmontn la forza 
uumet'ica ùoi partiti. L1WJtzow, c0 ns~rV!l· 
tore, fu eletto prosidento; Frankenstoin, 
Cfl\tolicn, è il primo vico prosi•lonte; HoiT· 
11\tln'J, pt·ogr·:ssist:t, è il se,:onrlo vie" presi-
dente. · 

.Il l>tlrtito nazionale-J,!Jet'ille si sfascia e 
vn ogni di più seornp~Nndo: i suoi errori 
l' hauuo abbattuto e, uulgmdo le dur~ 
l~zioni dall' <JSPOI'ienza, esso continuavi\ 11 
~ostenere solo, i!Hiomo ~l govei'Oo, il Kul· 
turlcamp,f, il qu1IJ ha pt'etJtlr~Lo il suo 
sfacelo. 

Il siguifkato politico di quDst,l elezione è 
cho nossun nn1lionat~-llllerale e uoi!otta ~ou­
set·vatore·lib.Jrale è ~ntratopolh1 prcsif!enza. 
Il plirtito del giusto mezzo è dooisament9 
morto. Nè i Cilltolici banno per formo di 
che lnmontarsene. 

· '· . &lilla destituzione di un aiutante dell'ufficio 
postale di· Sassari. 

<" Capo svolge la sua proposta di legge per 
estendere il beneficio della cil·costanze >>tte· 
nuanti, di cui negli articoli 683 e 684 rlel 
codice penale, ai reat.i pre\·isti. ~a. leggi 
speciali; co~senz,J~nte Ji guardasJg!lh pren· 
desi in cons1deraz10ne. 

-Dura: il buio sul fatto di Oorneto, intorn_o 
al quale npn s' à anco saputo niente di BI· 
curo. Era un attentato? Non lo era? E ;al: 
!ora di che si trattava. ? Non c' é verso d1 
saperlo. I giornali barino· scritto su questa 
èosa per più d'una settimana; la qamera 
s'è mostrata interessata ,11 conoMcere 1! ba n· 
dolo di questa matassa; il Gorerno ha pro· 
messo di tentare ogni vja per ieeoprire quel 
cb e fosse la cosa, J!lppur<i a tutt' oggli siamo 
nello stesso buio de1 primi giorni! . 

- Gli onorari del Boccardo, aHooato 
del Governo nell' ultimo stadio della can~a 
Guastalla, furono liqnid11-ti con L. i5,300 ! 

- La Ga,~!Jtta cl' It111./ia riferisce che al­
cune banche aqstriaebe, e precisamente la 
Land .Banque e la MIJrkur .Banque, di ac· ' 
curdo con la nostla Bauca generale faranno 
presentare allll. Carnefa d' deputati di tutte 
le gradazioni politiche ,nn pro~etto _d1 legge 
per un prest,ito a premi di qumd1c1 m1.ho· 
ni. Tre milioni e mezzo saranno dat1 ID 
dono alla Oroce' ltossa; otto depooitati 11 
titolo di garanzia por il governo, e il rima• 

Il preàdente Ca passo accolse il nuovo svcio 
con le seguenti parole: lu nn me dell'Accade· 
mia sono lieto di dare il benvenuto al nuovo 
aooio J\llonsignore ·Alfonso Capeoelatro, che ' 
onora le lettere e l'episcopato ìtalia.no. I 
soci presenti fecero una vera festa al dotto 
Arcivescovo di Capua. 

- La st~mp11 (Jj Ber l i no commenta iu 
diverso lUOdo il discorso del trono; con· 
stata che l' Italia vi è trattata da potenza 
d i sJcondo m n go ori ò messr1 insieme coli a. 
Spagna. 

Francit:1, 

Affermasi che il Oout~ di l'arigi ebbe 
un convegno c ,n v11ri deputati, anche re· 
pnbblicani, ai q1tali parlò d;lla gravità 
delhi situazione in ~'rnn~ia. · Odèscalohi svolge la su.a proposta di legge 

per aggregare !l Oom~iìe di Anguila1·a al 
mand11mento d1 Bracmano. 

.il gaard"nsigillì non disiente, e la Oarnera 
approva .Ja presa in considerazione. 

Riprendesl la discl\ssione delta legge per 
der h azione di acque pubbliche. · 

Si approvano i seguenti articoli: 
Art. 1. « Nessùuo può derivare acque 

pubbliche nè stabilh•vi molini ~d opifici 
sen~a un titolo, legittimo o s<mza la conces­
sione otte,nuta dal governo, che è soggott11 
a pagàmerito di canone e alle condizioni 
stabilite dalla presente legge, » 

Art. 2. « Le concessioni a perpetuità l!on 
JlOtrunno .fiiUÌ che per• legge nei l11ghl' e 

'" nente investito nei premi e· nei nmborsì 
delle obbligazioni. 

Notiamo cho anche in Auijtria si è fatto 
qualche cosa di simile a favore dalla Oroce 
Rossa sotto · il patronato dell' Imper,1tore, 

- . La Oamera di Consiglio del Senato• 
dopo 11ver. esaminate le carte, per la roopon· 
sabilità nel fallimento della Banca del Po• 
polo di Firen~e, cil'ca l' 11~ioae i1.1tentatt1 

AustJ.•ia-Ungheria 

Un dispaccio dcl·Bail!J Chronicl~ pa1·la 
di ona trnmr1 dogli anarchisti por fnr sal­
tnro il. palazzo Rothschild, m11gnifico etli· 
fizio nelle vicinanza dell' ambasciata del­
l' lughillerra, 

Un tale, la c n i identi là non ba per fioco 
potuto essore stabil1tn, aveva preso .Il pi· 
gione1 qualclle sHtimana fa, un alloggio 
<1111!' altrA parte dall11 atrAdll, 

Alcuni giornali dicono che il ·governo 
inteude espellere il <Joote dal territorio 
rranceso. 

- Si prevedo prossima nua s~dota tem­
peatosissitna del Ooosiglio cnmuuale di Pa• 
rigi, volendo il cittadino Joffri u eh i edere 
l'autorizzu~iono por innalzare !Il cimitem 
del Père J,rlr.Utliso un monumento ai co· 
mÌln4rdi, autorizZilzione che verrà negata 
dal p1·efotto della Senna. 

- T!llegrafauo da Bastia che in nn vil­
laggio presòò Luri tre italiani uccisero 110 

loro oolllgatriotll u qulodl lo bl'aoi~rouo, 



Duo pecorai attestarono il fatto dieendo· 
!ene testimoni or.ularl; 4} giustizia fa 
uu' attivissimll iucbiesta pet· !scoprire il_ 
vero. 

DTA"R..IO SACRO 
Martedì 11 mareo 
S. BASSO vescovo 

(Plenilunio, ore 8.119 p.) 

Pagliuzze d'oro 
MI pare quasi ionoMnta i' :massino di 

strada, in eon(t•onto di colui cbe stampa 
libri o fogli eh~ corrompono il onore. 

Pindemonte. 

Cose di Casa e Varietà 

Tassa esercizio e rivendita 1883· 
1884. Il' ~lunicipio di Udine ha vubbli­
cato il segoento avvist>: 

Oom11ilata dnlltl Giunta municipale Il\ 
lista snppletiva 1883 e prineipale 1884 
della t/ISSa suddetta, como prosori v ono gli 
nrt. 15 o 22 dello speoiule Regolamento, 
al avvorte il pubblico: 

a) Cht' dette liste snrnnno depo~ita.le 
nell' uflieio Mnnioip11le di I~:1gioueria por 
giorni 15 docorribili d.,llll data del pre­
sente nvvisoì allo scopo cho ognuno possa 
entro lo etesso turmiue e>umlnnrlo e pro­
durre a!111 Giunta Munioipnlo i reclami di 
snJ i uteresse. 

b) Che tali reclami dovranno essere 
indivlùoali, ~t.esi in <:arta filogranata di 
centesimi 60, corradntl d~i neces>ari docn­
monti o prove e Il rmatl dall'Interessato o 
da chi lo rnpprosoutu. 

Dal Palazzo Civico, 
Udine 9 marzo 1884, 

Il Sindi\CO L. Dii PUPPI. 

A proposito della tassa. di eseroi-
. zio e rivendita ci vione opportnutssima 

la s~guouto decisione emessa te:ltè dalla 
Deput:tzioue pi'Ovlnciale di Ven~zia favo­
revole 11i sallet·dotl, eui ingiustamente vo­
ievasi imporre la tassa ell:Jd~ttn, 

< Atlesochò la Giurisprudenza è tutto1'a 
( usciltaute nel ritenere soggetti od Bsouli 

·c i Sncerdoti dal11~ tassa ùi esercizio; 
• Vi>to che, se gravi nrgomouti d i stretto 

«diritto possono addursi 11 Si'Steguo dell'una 
«opinione, non min9rl però e dedotti dallo 
«spirito d•!lh1 leggo, dallo atrtltto didttn, 
c dall'equità o d;~! la convenienZt\ provu­
« guano per la socouda, la qnalo ebbe 

· « l'onore di conferma dal Decreto Reale 
c 26 novembre. 1874, N, 2264; 

«Visto cbo quJsta Deputazione, quan­
« .tunque Nlte fu cbiamnta n prouunciarei 
«nell'argomento, ha sempre adottato la 
·« massima dell' eseneione / 

« Attoso~bè nou bassi ancora roruna 
« nuovn o svecinle ragione per declinare 
c da quest11 m11ssima; 

c L·t Dòputaziono provinciale ha dolibe· 
c rato l'accoglimento dei Ricorsi, • 

Le Deputazioni ptoviociali pare non la 
pensino ~ome i Municipli. Dopo la Deputa­
zione di Mtlnuo che si vronnnciò fnore­
volmeote ai Sacerdoti, abbiamo la dacisioue 
di V t nez:& por favorevole ai medesimi. 
Qui da noi si farà nulla pe1· prorocare una 
deciaione 1\a parte della nostra Deputazione 
provinciale 1 

Paraliai fulminante. Un caso doloro­
Biestmo e che ha impressionato tutta la 
cittadinanza avvoune ieri sern. Il dottor 
Pio Di Lenna recatosi a visitare una signora 
In vi11 Porta Naovu, quando fu nellt\ ca. 
mem dell' ammalata stra111azzò improni· 
samonte al suolo, colpito da paralisi cnr· 
d inca. 

Il Dott. Pio Di Lenna lascia nella de!o­
lu~iune e nel pianto la m·oglie con quattro 
figli, Dicesi che s'em assicurato da nu anno 
sulla vita per nn capitalo di lire 20 mila, 

~iSila e ferimento. Ieri dopo pranzo 
fuon porta Grazz,lno per quistioni di giuoco 
avvenne una rissa fra parenti nella quale 
certo Zuliani Domenico di Terrcnz~no ri· 
portò una ferita alla 1esla guaribile in 
giorni 20. 

Nobile f'erme.z.za di carattere e 
Viltà, Uu bell' uuo i stato. tostè compiuto 
dal stguot· P1nznni proprietario del Te~tro 

. Nazìuaule. 
Ricbiosto <lei 'l'eatro per una conferenza 

ll~li uon av~a e~Hnto ud llccordl!r!o. illl 

IL CITTADINO. ITALIANO 

quando da un manireqto affisso sul ·mori 
della citti\ nppre~e che la conftrenza dorea 
eiser tenuta dal conduttore dell' eset'clzio 
(!tlle Zucobl) proto9tnutioo ùi vi11 Cais~lli, 
contro il qunresimalistl\ del lluomo, olfoso 
aol sulll senlimantt cattolici e indif:'Uillo 
per Il brutto lflrtoco di cui nra stato vit­
tlmlt Il sig. l'inzani oors,• 11 ritirare };t 
dat11 conces~lone <lichiarando che so 11vesse 
saputo prima di che cosa si trattava nou 
avrebbo per nossnn conto accord.1to il suo 
teatro. 

Sappiamo ebe il conferenziere posto 
nell'imbarazzo dal fermo o nobile conto~:no 
dél sig. l'inzani si è rivolto ni proprlet11ri 
di altre sale ma che avendo trovato tlo· 
vanqne lt\ medesima fermozZ<I e i mudesimi 
sontunontl dovotte adnttarsi 11 tenere il suo 
sproloqu:o nell'esercizio suddetto. 

Il nobile atto compiuto 1lnl sig. Plozanl 
e dagli altri proprietari di sule fa loro 
molto onore e sarà da tutti apprezzato e 
lodato come si meritn, mentre d' altra 
parte non potrà nou rlnsoiro ·n confusione 
" scorno di cert<> tipografo della città il quale 
por profeli!aodosl c!lttolico se non altro psr 
il solo fntto di essero ascritto alla confra· 
teruitu del Sa-cramonto della Metropolitana, 
non esl.tava a· porro in <(Desta occasione i 
suoi tipi e i suoi torchi ul servizio della 
setta protestantir.a. 

I aooi -del caseificio di Mione -
Comuoe di- Ovaro - et·otto 11ncom in ge1:· 
naio, si Bentono in dovere ùi esternaru le 
più BJDtite grazie al signor Luigi Hicoli· 
'l'u~cano quale iniziatore o fondatore dol 
modesimo: iniziatore porcbò seppe porsua­
dore i proprietari di mucche ad ouirsl io 
società, fondatore poicbè aotecipò quanto 
esigevasi per l'acquisto dogli attrezzi io­
dispensabili ad UDII latteria, e quasi l1iÒ 
non baltasse, volle nnciJa Còdere -e gra· 
tuitamente - li locale por l'impianto del 
c11seifioio in parola. 

La latteria procede egregiamente ed i 
prodotti finora ottonutt sorpassano lo aspet­
taLi ve sotto o~nl riguardo, por cui l soci 
oltre al Sllrbaro ~terna ricoooscvoza al tora 
esi m io Buncfatt•>rc, gll pregano dal Signore 
ogni bene. 

ldiono, 7 marzo 1884. 
l SOCI. 

LA FE~TA IN ONORE DI ~AN TOMMA~O 
NEL SEMINARIO DI PORTOGRUARO 

Porto~:ruaro, 9 marzo 1884. 

Siatemi corteRi dì dare ntl vostro egregio 
giornale un posticino ad un succinto rag­
guaglio della cat·a festa che in questo Se· 
minario di Portogruaro il giorno sette del 

· corr. mese si è celebrata in onore dell'An· 
gelico Dottore S. Tommaso. Sento un vero 
bisogno di esalare almeno in questa guisa 
la piena dell'entusiasmo onde aucora ne ho 
tutta l'anima inebriata. E chi sa che il mio 
breve ce11no non valga a giocondare qualche 
cuore, e ad aftezionarlo viemeglio a t:!. 'l'om­
maso! 

La mattina del gio•'Do 7 Sua Ecc. Mons. 
Vescovo. celebrò nella Chiesa del Seminario 
la S. Messa, ascoltata da tutta la scolaresca, 
nella quale il consolatissiQJ.o Pastore distri­
bui di sua mano il Pane degli Angeli s 
tanta. gioventù che colla sua· divozione edi· 
ficò profondamente i riguardanti. 

Alle ore 10 ci fu la Messa cantata dagli 
Alunni coll'accompagnamento dell'armonium 
Musica di stile grave e quindi eminente­
mente sacro, ed eseguita in modo da lasciar 
soddisfatti quelli che l'ascoltavano. Vi as­
slsteTa anclie 1\ions, Vescovo e il celebrante 
si fu il Rev.mo 1\ions. Rettore del Seminario. 
Per la prima volta dopo il Vangelo si ebbe 
il Panegirico dei S. DJttore, da un alunno 
del quarto corso teologico, Prese a mostrare 
S. Tummaso degno del nome che porta di 
Angelico, pe_r l~ doti onde fu 11domo proprie 
degh Angeh. Eu uu lavoro che fa presagire 
di cotesto giov11ne una egregia riuscita. 
Ordine chiarezza, affetto, esattezza di con• 
cetti e di frasi, e sincerità di zelo furono 
le qualità che mi lasciarono del novizio 
orntore le più belle speranze. 

Alla sem poi ebbe luogo nella sala della 
biblioteca bellamente acconcia all'uopo una 
veramente cara aècademia in onore del 
maestro dei filosofi cristiani e dei teologi 
cattolici. 

11 f!rogramma dispol!sato è O?Hle questo 
che VI presento, Vorret poterv1 eaprimere 
quanto u perchè ogni singol11 parte mi sin 
piaciuta pel'fettamuute; ma vi mancherebbe 
lo spazio sul_ giornale. El però contentateyi 
che ve ne d1a. un cenno, e nulla più. La 
sinfonia dell' Herold, colla quale si aperse 
l'accademico tratteuimento, fu si bene ese· 
guita dal qunrtettQ e Armonium, che mi fece 
1' eftetto di uu articolo delll1 SQmml!. di 

San Tommaso. L'introduzione fu un elo· 
quante encomio tributato alla sapienza del­
l'Aquinate alla sua sicura, immensi\ e trion· 
fatrico dottrina spiegata nominatamente nelle 
sue due Somme. Questa introduzione, come 
pure le quattro Tesi, delle quali vi terrò 
parola, furono eh1borate e recitate da cio· 
que chierioi. 

Il secondo lavoro fu lo sviluppo di una 
Tesi esegetica egregiamente esposta in la­
tino: avere l'Angelico interpretato da Angelo 
il pi(l difficile dei libri biblici, qulll è il 
Caotico dei Caotici, dimostrandolo uno sto­
rico e profetico epitalamio delle sorti della 
Chieaa mistica sposi\ del Verbo Incarnato. 

L'aria ed il coro del prof. Marini, fu cosa 
veramente bella e non men bene ese~:nita, 
sopratutto dall'ottimo Don I,uigi Manfrio, che 
d11 ~olo, con quella sua voce d'oro, baritona 
ed animata da quel suo affetto, mi rapiva 
il cuore. 

!:legul un'altra Tesi in lingua italiana, 
nella qUille dietro i principii dell'Angelico 
fu luculentemente dimostrata l' aasurdità 
del materialismo psicologico antico, con 
certe frecéiate da mano maestra al materia· 
lisruo moderno, da produrre nell' uditorio 
una sensibile compiacenza. E qui terminò 
la prima parte dell'accademia. 

Per l' introduzionò musicale alla, aecondtL 
parte, comparve al piano un angioletto eli 
anni 9 circa figlio dell' egregio signor Do­
menico Russnlo. Se aveste Yeduto quel fan­
ciullino con che gravità, con che possesso, 
con che destrezza e con che precisione IJri· 
ma da solo, e poi a quattro mani col padre 
suo ~segui da capo a fondo sì il notturno, 
come la preghiera ! Quelle sue manine pa­
revano due farfalle. svolazzanti sulla tastiera. 
in Homma ne restammo tutti trnsecùlati. 

La Tesi latin11 del tollerantismo svolti\ 
conforme alla dottrina di S. Tomma&o, mi 
piacque aasai per la lucidità e robustezza 
degli argomenti recati a confutare l' al· 
aurdità del moderno tollerautismo. 

Oi ebbe poi ricreati sino all' entusiasmo 
l' ari11 e coro dal prof. Bottazzo cantato 
angelicamente per la parte 11 solo dal sul-. 
lodato don Luigi Manfrin, e nella parte 
sinfonica dagli alunni. del Seminario egregia· 
mente istruiti. 

Indi fu recitata in italiano una bell11 'l'esi 
di fisica sulla teoria delle librnzioni lumi· 
~;~ose, nella quale con grande esattezza ed 
ampia erudizione, fu dimostrata lino 11ll' e­
lidGuza l'armonia in che sta la vera scienza 
naturale moderna con la scienza vemmente 
enciclopedica di S. Tommnso e colla verità 
storica della narrazione Mosaica. 

Finis coronat opus. E davvero che le si 
belle cose già udite s'ebbero un degno com· 
pimento dalla chiusa dell'accademia fatta 
dal. celebre profr. A.utonio Manzato suonan­
do una fantasia sui moti vi del Bellini, e­
gregiamente accompagnato dal quartBtto ed 
armonio, Con quel suo violino che affronta 
e supera quasi per giuoco le più ardite dif· 
ficoltà, gi ebbe più volte tra.cinati n inter· 
r()mperlo coi nostri applausi. 

Preaenti all' esercizio accademico furono 
cento uinquanta persone circa, e tra queste 
molti sacerdoti e parecchi distinti cittadini 
che diedero evidenti segni di soddisfa· 
ziooe. 

Un grande difetto si ebbe a lamentare 
nell' accademia, e questo fu l'assenza di S. 
Ecc. Monr. Vescovo. Ma un cotllle gradevole 
compenso fu il sa11ere che lontano ce lo te­
neva il suo bél cuore, mentt·e nel pomerig­
~io volava a Venezia per visitarvi il grave­
mente infermo Monsignor Daniele Canal a 
Sun EcJ, oltremodo caro, ed a quanti rico­
noscono in quel benemerito ecclesiastico 
una ver11 ìllustrnzione della cattolica Ve. 
nezia. 

TELEGRAMMI 
Mosca 8 - L:1 Gazzetta di Mosca 

tlice: 
Giammai il momento fu più f•1vorevolo 

per orgauuizzaro un'azione comune dei. 
governi contro gli. anarchici. L' lnghiltera 
s~essa non potral!bJ rilìutat·o di as~ociarviei. 

Berna 8 - Il ministro d' lugbiltera 
fece dello ri moaLrnnz,> circ!l alla sor veglitln­
Ztl del goveruo svizzero sulla f<lbbricuzione 
delle maturiil esvloden!i. s~mbra obe la 
dinamite delle macchine infernali scoperte 
a Lon~ra, sia di provenienza elvetioà e ula 
stata importata.i11 lnghiltora. 

Cairo 8 - L' ut'licio deL Bosphore 
E,qyptien fu riaperto, il direttore· si è 
munito d' uu fneile e si dichiara sotto la 
protezione francese. Il 111iuistao dell' inter· 
no foce affigere un~ di cb iarazione che sop­
prime il gim·nate, e la notilieb~rà oggi al 
consola di Fraucitl prima di sequestrare il 
giornale. 

Washington 8 - Il ministro di Gtlr­
m tnia conseguò al Dipartlmooto degli rstal'i 
11 intlirizzo che la Camera· di Washingtou 
Inviò al R~icbsta« in onoro di 1Jaslw1 ooq 

nna lottora di Blsm:trk che neiìonlpagna il 
documonto ed In cui il prinolpa esprime 
Il suo mmmarico cbo le circostanze lo 
castringauo a l'Osti tu l rio. 

Algeri 8 - Oaddero ploggi!1 torrett· 
zi~li. Il B1mdmlzi Rtrarlpò. J,!l campagna 
noli e vi o i nanze di Laghonat forma nn la· 
go esteso di Msl chilomatri. U011 chiosa e 
una cinquantina dl case sono crollate. Nes• 
sona vittima. 

Budapest 8 - Alla Camera tlol depn· 
tatl, Helt'y presentò un' interpellan~a larga· 
meolo motivata sal recente avvicinamento 
delia Gormania con la Russia e sulle con• 
seguenz\l eventuali por l'Austria· Ungheria. 

Parigi 8 - All:1 Oame•a discutesi l'in· 
seguamouto prin1a1'io dopo lnnghiulma d·· 
scussiono si deciso ~on 318 voti contro 176 
che la uomluu do i maestri. spetterà al pre· 
fotti. 

Berna 9 - Sono in corso discuasioni 
piutto;to aspre fra il governo svizz~ro e 
l'Italia, circa le violazioui doi oonli<ti bel 
Canton Ticino. 

Parigi 9 - L' Havas pubblica: 
E' esatto che si trattò parecchie volte 

di nomioiti'e Ferrand. al Marocco e di so· 
stitnirgll a Tripoli il capo battaglione del 
corpo Hp~diziormrio ln Tunisia chn dlggià 
domandò il collocumPnto a riposo. Questo 
cambiumonto non fu motiva!P punto da 
timori d'intrighi da parte dell'Italia, cloc· 
chè è assurdo. Ii Gaulois soat1trò lOIIlple· 
tamente il fatto. Si pnnsò di nominare· a· 
'l'ripoli 11 capo baLtagliooo in ritiro perohò· 
avendo soggiornato lungamente in Algeri 
pnt'lava l' arabo1 e conoscev11 l'Africa. del 
Nord. Poteva quindi esercitare una stretltl 
SJrvegl,nu~a !Ui m~uoggi degl.i AlgtJrini o 
'l'uuisini rifugiati iu 'l'ripolitunia, loccbè 
costituisce la vera missione del console di 
Francia 11 'l'ripoli. Se ave>se luogo nn 
cambiamento di mpprcseutauti della Fran· 
cit1 a 'l'ripoli esso snr"bbo cortameote mo· 
tivuto dulia sola idea tli cblumare Ferand 

·ai posto p,ù importante. 

Costantinopoli 9 ....-, Dnffdrin consegnò 
la nota in rispo8tll ulla domnnda della Porta 
vet· scambiare l~ vedute dell' Egitto. La 
nota coufut:\ il telt~gt·amma della L'orta a 
Mnsurus obe diceva che gli inglesi dovreb· 
bero sgombrar6 l'Egitto in epoca da con-

. venit·si porcbò ili loro preseo•1a\ cagiontl l 
torbidi del Sudau. Dico cho non esiste al· 
cnua connessione tru i fatti del Sndau e la 
<Juosttone egiz1arw. Soggiuoge che gli a.V• 
vonimeuti del Sudau costrinsero l' lugllil• 
tem1 a prendore misuro milit~ri tempo· 
raueo p~r proteggere l porti del Mar Rosso; 
AJ!peua la sionrrezza s1a ristabilita, seoza 
li1 coopJrazione dei turcbl, l' lngh1!term 
prom~tte di non perùera alcuna misura 
senza il pieno assenso della Porta.. 

Photiaties intlirizzò alla Porta una me· 
moria chiedente la sospensionu o la modi· 
fic~zioue .(ii alcune imposta in o~nùia: di. 
cen<io che in caso la L'orta· vi si l'ifluti 
gli sarebbe di!Ucllu ucc~t;\re il riouovu.· 
monto del suo mandato. 

Londra 9 - 11 Principe Enrico di 
Prussia e l' ambasciatord di Germania si 
trovavano nella stauz.1 dirottamente sopril· 
posta a q11clla dove em collocata !.1 ma.c· 
china. E,~~ndo congelato l'olio dd moclllt· 
oismo mancò l' ~sp!osione, altrimenti vi 
sarebbo saltata anche la camera. supe.rioro. 

Anzin 9 ........ Si è constat11to q\}alcbe 
tormento; lellore minatl)rlo furono indiriz· 
zate aglt o parai cile lavol'tlno; rtamaoe 
furono scagliate pietre contro il treno dolla 
ferrovia. 

Parigi 9.- l giornali pubblicano te· 
logramm1 da L:ono ello auonnziano che 
ieri t'n JepuoiLato all' ufticio dello M.essag­
,qeriB un p.tcco indirizzato al Oonte di 
Parigi. Gli impiegati concepirono sospetti, 
lo BJieditore UOa u~ih.l.J!dO 111 ÙOm\Cilio in• 
dicato, ll pacco ftl traopurtato all araeualo 
ove si constatò che coutooova una bomba 
esplodente, cil~ doveva scoppiai·~ quando il 
pacco aprivasi. 

- Il Soleil oùierno dic.e obe 11 Lione 
esplole nua cartucoia di dinamite nella 
caserma della doganti. Un sott' nfflziale 
rimase mortalmente ferito, uu' altro gra­
vemente. 

Londra. 9 - Rtauutte mentre uu treno 
lasoti\VII !ti stazione di Lornanstreet nn11 
esplosiune dauueggiò fortemellte un com­
partimento di terza classe. Nessun~ rimase 
seriamcuto fet·ito. Fu aperta ~ublto una 
inchiesta . 
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ORARIO 
della.,fetrovia di Udine 

O~SERVAZIÒNI Mg'l'ElOltoWGICHE 
St-azione di' Udine- R. IMt.IL'nt-O'l.'ecni<><>• - ' ' ' 

ARRIVI 
da ore 9,27 ant. nccel. 

'l'ml!iiTE ore 1,05 .pom. e m. 
ortl, 8,08 pom, id. 
ore 1;11 .1\ot. mìato 

9 ~ft\ffii1884 ore 91\iìC~~~[':,m. ~~~)_p~: 
Barometro ridotto a o'iili:;; -------· 
m otri 116.01 sul li vello del 
mare milllm. 747.3 746.5. i47.5. 
Umidltlt · reiutiva'. 66 70 8~ 
Stato del ciélo. . coperto coperto \copeW_

1

rto 
Acqua cadente. . . . 
Vento ) __ direzione . · • • NE 

2 

---tiie7.ai-i\D:Oireiil 
d$ oro 'il,54 llllt. om. 

VENEZU. o~e 1),52;pom. accel, 
ore ·8,28ipom, om. 
oro 2,30 ·an t .. miato 

velucità chilom. 1 
·Termometro centigrado. 57· 8.0 5.0 

o~·a · 4,56 nnt. om.­
trre 9,011 aut. id. 
ore 4,20 pom. id. 

'l'empernturu mnsl!inia -g:O--,-ifemparatura minima 
· minima -2.1 all' nperto . . -l.o 

l'IJNTEBBA ore 7,44 pom. Id. ~~ ~35i$liEìJRL-W •• !!I!!I!Ué '111i;t 

11!1 '"rH,AFQ~~'t'ICO ~ · · ore 8,2(l pòm, d-intif 
PA~T~W"ZE 

. per ore . 7 .~4 an t •. o m. 
TRIESTE òre 6,04 ·pom: acce 

ore. 8,47 poro. om. 
~r,c 2,50 ant. misto 

-----'-o-'-re"-':;'o.io~iltit.offi:-·­
. per 'ore '9;54 nn~. 1\ccel. 

VENEZIA nro 4,46 'psm. om. · 
oN 8,28 pom; clù·ett1 

Jill ·. Unic~ mpp!e.scntn:nzv. della M~ll.iBArelli e 110P?~i~o 
~
: lll·_,dAt tutti gli ut~nMlt pEH' t! traforo nrttsttco presso l Ulf\r.to 

l 
nuunzi dol Oitfadino 'Jtaliano,.UcliM'Via Gorghi N. ~8 

1 

~'ii \\ \ . 1'AVOLtTTA: 
1
' :l 

Il 
1 _ Tavoleit" perfezionata. ~~~-,,' . <•te' r ,43 . an t., mtstu 

l 
OOV4 ;t'il'ei'UlO: iu. feri'O ed 

l • nitG tuor•elto ~. v•l• io 
~l ~c~no cho permette di fio· l l 
~ 1 aa.rt11. provv!~rorit~mente · a 

La. (.eca Uollrhm:l ;"Ct:a, unft.Q. alla 
qhlm\ 't)ali~Ja,,JlrO"tmrnttt li\'rUl'(jl1Jiru.­
monte -e &I.I!'Ontlo lu n•gJ\e •l L arLu ~~ 
un El!xlr, ' ver:uu>!l;tll h 'Otoumtloo' 
plh uffit11lée cbo !!l {lut®\ lll'ottJcre da 
chJ IQtf'rt. Act»J.Ì:.tllltO l)! !\\ttl~tl~'lr AUII"' 
rculo1 ,urttolll~ ·~.~1 -~lrUIItluM, llu~P" 
pttun~ ci totJtlL~Utt'' dll nutl c!tti~I'O 
ea.ue:aCcJ da ••mpcHl\lll&iltn Hn.i".HICP 
serorolo~o ' utnb:s~. Qn~llt cl1o llitnno 
aolfert,Q Fobbrl perlo41tht d .,tlttiA-­
mfl:lbe, qo.ild• tutrsoo l!ltdr ~ U 
fa\'~ ('.bO ltO)O po4 AJl,D/.I.ll-arf \a 

eu~,u~~·:~ithlj~~o\~ ~~~~· rUUt 
prlma. dol paato b3Mtano. J'tll un .., 
4uUo, ltn IC.lo Je.f i ChiVIllletl!t O 
ID.I)I'&O per l oo.fM1).. , 

i m11 KMliu~ Q,ue!lt& che li ra~co-­
Jaa.nda.' dii ù a! PulliUco. 

Preno 4<11• botl;viU. L. UO. 

J!U~:r"t:~ ~~~~~: .. ~;~;f~: i{! 
Gorrhl N. 28 • CIII!' _,.,.~11 .!'. Jtt 
<lihl. Il I(I>HlJOo eòh )IÌ.t.<IÒ pon~, 

Ji'LUIOO 
RIGt:NERATORE DEl CAPELLI 

Que•to pt•odollo oeriamonte 
1\Ùdtolo è 1nf>lloiùl1e nella 
ou..- dl)l capdll i Milr.olànte 
• nuu·h.1vD eu(t •ttiva e MD 
terzo il ~•lo• ••pill~re 1 di· 
'atrugK"e l ge:r.ni fVlrt.&aitari 
lnbll-c .. ut.an~. ~-t:~•·elplll cauBa ~ 
dnll» uw.rlnu .. •1e\ eapeUi e, 

:.eruJJio 'lu•ndo la vitalità. 
rl•JI auho cal'ìlla.re n_ on tua i' 
C(HJifliDtR;IIItUJtO ~ipttnttt, pro• 
rlnr1·.à "eri1pre il doaui~rat,o 
eJlut{l) d1 (ar htl!!COt'O l Ca~ l 
pelli .u·, r8tn· lmmtfdiata.~ 

· . metHtf let 1!ad~ta ~~ei mode·. 
~lrnl e li proMerva da quaJ- ì 

I
·,V,$i m«.lntlia cuta~oa. Ì 

" l.• koccotto L. 15 1 
J>..: 1.o,4~o ;tl\',ul\h•lo annunzi dol 

iuoi'!Jrn t-.'r:nalu. 
\,·t\'" &J,lullfiUI, di ('r-ni. ~Q if lpe~ 

f\1~1',. •.r ~\lço, nvu:'l(jlll! dlfh~., Il l8t• 
vh.lrl •w P."<llchl j•thoi.ll.\1. J 

,;,.~~~::~~· 
l T arra C ali! ò•u rnenta -j 
~ : l'fl1~P.UU'f..\' ru:I-J~A '"· i 
i FARltL'r:lA C. CASilARlNI~ 
; . .IlA,.: ,...AJ.\"A'!'(JI!IC l l . u:~?NA . i 
i l•: Il ~ller,_.•ldlorAII IJO$.U.!A·., 
.. 1'11~··~ .. o-h·• 1\ltlf.n, ~·l ·•lcuuo 
l .. _SIJ,*_f·lt~·;·~. ·_ ~ll1lltnor.ne:dtcrin~ l 6. 
~· rldjltl.ti jn p ;:~~.\~• tnyule~t~ f{.lt:- J 
~'JJJ&")II l''rl'n rfl1h\ 1antO lifl•\KD.,; i tìtt.o.. ""l' Glli'I'I.\.~J{HI)·it l'.nttl\;ò i· 
l aliti_• .... ti,l ,gu~"~r:•id~tflll tl. tlen_ !.Il 

eariMi Jl ,,.,l(~w·. pet• lJ1 0ltare 
; ~\L diK~"tiuJ!·' 'corruh~~rurl.l lo ! 

j stomnt·o .. dnl'or·";J!' lt.1 -,~ehghre, l 
.!,-e. 1 fll't,•!~·t'HH'\I!'. •l&Hq sc•.(lJ·Lutn,, i L Si u·l'· ~·tHIIH!flut~ in hhcca ., 
~ untt 1.1 ~~~··· (IH'tJI\•ttc alla aV'e-

,\l d"u'"'il'11i•l'ia L. 1.~0. i
1 

; Il \·Il qu 11 hmque :tu velo sunzo 
1 

1 

1 1 Datto con n:oJ·r~etto· in · 

1:,, .... ,, l, 
PUitte ·da ,rapano ~~ 

Punte lift tl·apnno t~. gambO, Il 
-1-mult·un:{ulare ultimo modello, , 
;'alte i lbb1•ionro o~pl'li!SI:IItrnOl\tt l : 
lalla ~~~~a P. Ha1·alli. P1·azzo Cl'h· 

• .:ilimi fo ciaacau~. 11 J 

. • -~~~!~~~!~~!~ ~~:~~§~~i·.,, .. ~-1 
medico, don•ìr. commovet•s! di lHJllilu gioia ud\~ a.pvl'endol'O 111 ognor più clumo~ 
roti trlonl/ (Iella aua. fiOI'Ltmlo~~~· &copurta · { 

Lu C.R('..).:\'.l(_)TRH:X:)~l.NA!-
Q no l mlt1.1 f1·em1111tt tU l.H:uJ,n•o r.'lcu•k,, nm.uipQh~tnJo ,relht llftlantfll'fa 11Ut!t'i· 

ru't1, a eut è hU'!ftt culfiJH!IHiO l' lllliVQi~al J~·t·lsl•ne: tuttà. ~n. KCÙ!cra d l cen·at11.ni 
a do1l tll llilc illt.:ltr~tllilu; gl~ Ju~Jddttl tl' t~!rnl ra:~,,u. u Mlore i gl'·iuQ;.rurtall o 
amp\lc!un\ a mn\lgnl, o l IHli'SIJUUtod qtlll.!JttJ, 11LHtt:uuùacf nlt.roUn.•to im'~tuil!ul.'ti 
d!'l\' lnopl!n.:;rnubl\a 1\L:Ion»t\1 !touo d!uvo.t·o ~IWeùJr diagraatlrfl nel loro sfot'll im· 
(IO!ìlllb111 1:U1.tt11 la. schln~·v/cmfc ""r'rltH..Ki ! , 

g Cllt.\ !lUll'.ii)I'P,l\1111 t~rU llt.ll\t.JUd;hti !>Piet.dl\•ent.e,.telllCM' \' ,ellfdKtnidu,da.lfa 
nuo~o~e Wl'trZZI! di eloqnentlsi\iml. ~tti douU 1\.ll' ll.lniU~I~rlo. Cromotrlooslh8? 

J~oggll:n, e .. :., Hulfr~l\0! ,,. 
Il phnnont~se. llllflll'll' FogWtn., Ilotnanloo, na1e, e .rlllll~ttnblle ettLtt~rc ,go~er· 

nathfl al dnllo d11l mu.e~np.,tli, ncllu. oltth. ~ ç~lnvarl, dR. u~R. UHtlxo. d' a.nlll 
geme'fA fingaiJall) d;t P"-l~$/Bt.pllt" ln~oppol'tll.bile. emlen~otila.1 . lr •. '},li:\ l'o· euntrtbn~· a, 
I{H!~Ill'Q'll u ort\nlo I!OIIIK un lflll~OIJhlo, e l' ali\Jll)lò,· 111\ ttellu. ~h·eùda. st.b.gluna, 
ùo\·amtne1 di teJter 1r.opertn. lt~ ietta, Mlt o\nporta.fulo la. do;lh~ codlmte•'o4 
aetllt«, H eo-ntatco d& qua.lala~l lltH:iw Hnvl1411IIJW p!lso. . _. 

M111lln\ valu,ntl 1 l.lulH!lllt! 1ll \•.tml!uHI. rtlltl\'hl\tllltl d{ tUtte le (\UJll:t!llMli CttÌ'll, 
nn11n giOTaV!lgll: Il\ t\'cmeadlr mnlattlil. rll ~Lilllii:L~tu. 1UQ'!lllriblle; nb fll rlllpl\\'a 
mfatD U· })l't'l\n'~t.fco ,{1 a1;;;. .mu.r/1l ftumaHU'r\. 1.' n.nllitn, spo.t!/JMiJ ~~ tofran.rnte, 
~l~O!'l'el\tlo. J111 p.q·~~~\1 --~Cr\•Jit1t1i ,;lu\'1\:,\h n.Ue:~t~\i'-ÌI)H] mcdh:!J01 tlllHtn..t·l, di ~lt1 
lllaglt~tl':ltl, di ;:l,lln.n.tQI:I, di \'letti al Pttl'l1Un~ntu e tll eolobr th. lctl.cta'liù ·e<l \n'a 

~:::::b~~l~1 ~C;~{~D:;,~~~~~~:~e~~~!~l;~~~j{ rrlcS~~~O K~!~~c ~t~~~~{'~~;~~:~~~::~~ J~j~~~~:ri~; 
tll:!trngg·t: t11tta.lu ll)l\.la.ttto, ct~!ll'll•nntù tlal: ldu.lo oxopotlsmo ì 0\11l ltL .:.m!cmnlc tHl 
i mali ·tHJt'ltnel ·I.!Olno J,le:· IIICI\n~~ QPIU'l~o~M ;, Qbe rfv11~tu ltrtll'l:mc:~.bilfrtt>.Jit~ di 
;~tt cap~lli 1{1\II}ILnque fiLIYlzlc, 'e nl\ imlJet\Wn.~ lu 111tL'ntll ttfldnte; ·tAio l'l~nt'lm 
al pelo Il uatl11'nl6 colnrc, s11nn nmbm 1ll ni\Qil'ule vol\eflchH ( \llil:IU tli t11t~o ')e 
eulol'anttt ) u cl'to .rteaoe, alla completa ~llPI11'11.7.lont~ ù~l tll't.lllltll) d.tlle. J.l.errnvH\Ie e 
do.t. gnl\ltt: dce\st. :-:-- non tanto. lJ'Jl' l'il~VI\re l «ll•olli, qnu.nto .(Xll' sollevarsi u 
llbemtsi dn.l ma.rtirltJ ewlcnn.l~L' ~ ~: \'Qler t~ture la. Jtov• &nohe di O!Jt-eMLo 
tnnto bel\aftoo ~sdiolntLle. · 

}11JbentJ1 se ,noi\ l ~~o foll.à.~. qn~ta. ltl!l~ vu·tllfl. pt(~blJcame!\tO no~tn·l~ clll 111 
lll'cdereb)]01 raro n \'Q&Ìl' l.lllJIJOci/b~IJf •'IJ(Ael', Domcl\\CQ l'oglll).e1 O!ftrl i'Jn.lliSBimo· 
a. Cb.l~arl, In '"oli t1~e: yitWt~i I(Ùu1'\ .totalmcut"' ~n1,"1Ìl':t\'Lirlo'. tlllll'lll.''oto..\'ato. 
malnnnot cd Il wuo oapo de6mprelldoK1 di pelurtn. .a 1au1içine,dn men. ohe pen· 
!IllfU. Io l'lfth10 a.l)e_r:t.a, rll!.,,ttur 1TO qnn,_rrt, :4J allunr~·.e:Jt!t.t1'rl,tl ttn!'tl_lli. 

l'l:~ detto tl!gnore !oltr.nt~t, ID!L l' ogl'tl8';0:·~lndu.ob delln Rtf!K!4l\ cit\1\1 Il ajQ'I\01 
Lngl)mngglore, ~ l' ilfftciale 1lcl geti&. ~vile, Slgqor 3tnrelli 'l'fll'ltl ( attnnlm~nte 
nH' uffiB!It li&n~IJ' .~el G"ctrdo l11'11o fat.:tct~p.i~1d~l'l.\.;;''··lì') h~~,~·~,l•lll;lnsa nutorflVO·: 
Hsshrti\ .. 41 ,c"'lTlj rlaaplgliat1 1 ~" in yill, 4' ~rlo! o.. 1tlì1 •·v>,;lo;J\1\t.u.U. mlgllal'l\· ., 
mtnto della. .,rQ~loso. aaln•e ... • 

V. r 111ue 1l11~hill'lf, s:e, tlll; lln~P"l!l \!fiii~UfJflt'll' f' /IIYI•I,inOll</·1 b .lfl llf 1 J'IIJ no l li! 
-.\1\mntlt reru•ni\ tlel r:u·~rtlirhtt. nrllt;lalt ,,,;.~~~ lJ,,rell,l .c~ n~, Ju, t,.:.i c,.hl~le dr: 
J,~tm ptll'lli o~ n hl. tiallltu t .\ti 11tldllll~., en~·l tii\Tn.trOrlt! e 61'htne'Ji'lnll sotto (l'l l 
t't· hl •hllOJ. Ìt':'hlru l}'.IJul'l•u, ~" 111u:.r~r1."· \'t)le!!lllll:o ·•lUflll! l'Il'' ;TtHllriìiiÌ!l.uf'l

1 n !fil li 
•liJ~III!I\Il' :\:q~tl/t, n~\\' th'l'\!a r.ont~~ jli.~lhl ~'lffl\ \'1'1\~lil\, 11ellu. bt>lla. Mlll'no, 
... n· O\lt'N~i' ,11'11·~1~. t•rrc er:e:,'.çh~:fl· n.l,n~c•·,e~b~ a 111,Tin ,, . . . 

Ila•! i tt•'t 1.111tr l.1 ~trt:}titttllf~l'-Hua -ili' l'nn( 'Yfnecuzo, !h'fl/'~llfl"'ri'fcre d 3.o 
:•·!il('lm,•n!u ti' :u·tll!!h•rhl 111 llllloii.Ua. UIJI!~tltl\\1ln· couul alla \'Nle •h:lh ,~::•lt!Ciel'!,J..'l 
11!\ hl'th' •l l'Il' dm:ulita, 1\01\ ··~uil •li ri:'tnmpnl'tl, t' •!lellla\'a'!iQ)I\. ~~~prt lil'lllaln, 
·ht diti ~1111 t'.J··, un~ll·i tlun a\F n l limo. li!JlJI\tO, si ic('u e d (1\ (et!t dttl podHvo 
:i 11·;u·~t\., •la lul .. tJ<hlll" nll~•llauill l:t CrgmDttloosjna. 

fJPI>•' m~ l t l ::intd •l' illlllill 1e1~tatl~l JliM' rh1Y1H'Il l1t tlili'llf\l:ltr.ra l'l~·t:t, o 
t'Il t' rialt.l\l't' 1., tlr\'"rlt:• ~ltltLtt•,:, o l ~~:mpUec n~to del l,ll'oùliJiosu rr~[lilr;llowf ef, o~ li o, 
~~.~,ili P"IJiatn. (kr., lhpiHltl, nuu tolo riiWJUIAtò:tnttl \ toa:rrl'i ma 11n:• \Jsul~ · 
~·~·:luz~ 'dl Mlli!'C ,1;, uou Jtilt l'!cunosct!ral. 

Ht•\ hi\11; ùj :lOr,'•l~t\ltmti ratti, '~l'ift~ahltl 0~1\l !rJ<I(h" ot~:"nt 11n, qun,o]u 
ll(i1hl 1'1\H .• \~\:J ,1\tl iJUIUOr\111:11'•1 il IIU\Illl tlc\ li .. ~\ l'V UP!tlll!i• l•,d~ tf•W•I•ml~/1, li 
ltdh't!l('(i/tt l't/ 11/P'I'd/t!fl l1t!lf;JI)II, 

- t •lliUio Ila !iU(Cifd è' llg'lli uomo t!llttnnl. -

C!'flillOtricosiua jlor cafef•it~ Hquhin. L. 4 i1 fht>OU - in 1)n 
mata L. ~ il va!oUo. - Par cani:ie L. ~ il Ila..:• n. 

D•·JlO.Iito in U,linu presso l' Uf}icir• --lumm~i t/ti , 
i Cittadiuq Italiano vin U01·r;M N. 211. 

r=--· ·=-~·. ~--=·=== ........... ~ 

;··giia._ ~·~i.uc~l.t.llll\ttin~~ voeu P_ ri•_! l nnt. rld N•ll>·P• od al ourleat·~l j 
' )11 •er~.. .. . • 
l. li 'ùihb:·lc"t·oN ìtulht rl•J•Rr--! 
{·mlo•.io\· J•oi:dl; la qUIII\ttl ll•lfll i 
t il1~ì1'ot:i, n V ~~~~n a\t~rJ, 1' e~n.t· ~ 
J J~~f./). rl.ap11 Jli'''fl.·~l'!t\Sl,uJI(t. 1 ;; 

t 'l''rr!~·r.u. ;:1:'.'t:.' ~o ·!1; ~nlt.wliflfl .. i: 

l'
f) ltt'.)t\Ù~Jtu t\\ !:<Hrw p•t;.r~u l' UIRclo l 
~llllllJH.i ,J,..I. l} ìh1li·"' /l .firmo. 

N·ON PIU JNOHIOSrJ~RO 
'··"·'!() ' ' • ' •. ' . ~ ~ •.. ~ •.• ~ .• ' '4• ........ ' 

COfU~i~l iJOHATE 
Pr•••o la libreria del Patro. 

DAto ili MJtumono uommiuioui 
per corniQi doro!• d' orni 4Jaali" 
(t JlT~UO 

T1pograf1a. del Patronato 

Comperato la -ponnn premiata Heint;c e R!ttn~h~rrt:r. Hfl· 
sta. immergerla per uu' i!Stanto nell'acqua per ott(lll!ll'ne una· 
belta scrittura di color violetto, cowe il migllt~l' 11Hlhi.oflttto 

Ctilissima por viaggintqt,i e uomini di ~:~.ifm1. Allà. pe11na 
va unito un raechiL\toio in motallo, 

1't•ovaoi in venrlita all'ufficio aniiun•i del C:ittc 4~ Ita· 

\ .. l:ano, a oenlosimi ·~ l' UJIA, '·"" ;;c ·J 

BAf_lSAl\10 
DEL L A DI V l NA P ROVV ID ENZA 

Quoatc miraeolooo ritrovato uni· 
\'1\\'ilfllrnonte è attdo s•iconosciuto giove­
vnl~· \Wl' lUtlt~ lfJ ma(attit1 per dolori 
1HlVI'l:J gid. doglitt reumatiche, c!olori 
>l'lÌC!-J)M'it por 1JU~!dV11i, J>&l GO!ll•.u~iODÌ~ 
··l' f!~Cùl'Ìil~ioni, (lùl' pil;gbo, }'Or !iVi• 

·li_~'~· f6f IIHIÌ+J di f,cgatco, }>flt lù 00101'• 
llJt11. t\ p~~~· tt~lto c1ò chu ha. attinenza 
nlla me1th:inli. 

t:M·t:IJéuti, rego]arm0/1!0 ]og•Jitzutì, l 
''tJmp:·ovnnu là 11Ua fltliC~\cla. Pt•imnf'Ìa ~~ 

u!oritU rnculir.n·~Ci•ltlti.Jìe-ha'ne uttostano i 
.:t FitlU hontlt .. u l'uton;M\, !!_ • 

Si \'UUdc.t H1 iu,ltq lo pi'Ì'f!lai'Ìe Far. 
·•>•>cio <l' ltulia ,,J prozto Ili 1.. 2, L. 1.50 i' l 

'==~~~~.:.:;.,.;'d ' L. l la boccotta. {;hi or~iu. dodici 
holtìgli'J t\VI':'l l'ì1~1bt~l"t~~ill O l n !il)fldÌ'/.j(tUO fjf'iciÌ~ H. d0tn!ciJio, 
l'•lr 'mi) no di tHJ•Iioi Luttiglio unit·o n l, \'UJ{li~ relutivo cetit. 50 
per ~lHHnl di imballa~Jgio o tl'aeporto in pttcco pol'ltalo. 

t.}IJ(ilftfl Ek~~.wnnr, d,·Jta lJivu111 /'J'otJ id~?n.uz ò p..,r. il bene 

11 
doH'•HtUlUitA, o!4•un,lo t. .. Hicuce por qualunque rMdattia etè. o aosM • Il , 

lh~poRito in \'t.;Nli::r.u JH'tHI~O l'Ag-en~ill Lm1[Jl'ga S. S1dVa• 
tore: humacb ?ampi~·oul S, \tpisò: dal RÌg, J.odovicl) Duma 
al 1umto ·ùai Un'tUtteri: nlld ftu·mncia n. Jltj'!ntt alla Croco 
di Malta; A. Piot•l'i faawtuciu al l'é d'• lt~<lio<' cot'Bo•Vittorlo 

1

.

11 

grnauuelo e .4n.ct/lo campo S. Luca- In VxaoNA,· Giann11tto 
4<"lla Chiara. 

l'lopusito io Utline preilSo l'Ufficio annunzi del 
OiUmliniJ Itrtlin.no. 

~M,~~•·•·•·•·rna.57QRT5~71a.T5a..aT5~T5-.iNT5T5T5~ 

'l NON PIÙ LE •rms'ri CUNSHGUCNZB DLL 'l'AUL!U .i 

""' 
CALLI 

Esportazione d l premiato hnlsama lasz, onllìluao 
incomparabil·• por l'A me: ioa, Eyitto, .Tur·chia, ln­

ghillarr·a ad Austrìa-Unglturia l~ 
Quo•to prominto C~llifu!JO dì L••• Loopoldc di Pa· 

d n,· a. orml\i ·di fama mondialo, e~ttil·pa Ui\ L L l, oaohi . 
p,ollir,n od i~ulnriulonti cutanoi son:u. dis1iu1·ù~ • senza ~ 
fa1wiatUl'tt, ad,)p~I':A.ntlo U med01imo oou un semplici pan­
uolllno. - Bocc,otta onn etigh•tta. ro,na L. l ; I'!On oti· 
ahucta giu.Jb: 1,50 munita dslln nrm~& autogJ·aftoa dell'ha· 
vont(JI'O e !l'n modo di uaare il r:allifuyo. 

llepo•ilo por Udino e Pt·ovlllèi• presao l' Uftloìo U• 
lP'n7.i del Ci&tallino .. italiano. ' 

DSLLII: 

~J:onnche di S. l.~eueùetto u 18-. Gervasio 
PR~t'AnATE hA(, CHJMIOO 

RENIElt GIO. llA'l''rlt:rl'A 
~ .. · . . 
Queste PMlict!ho di vi1·t:ì c:tlm»nta ·irr l'ari tempo cho ati+· 

roboa·Rntl. l'lODo mil'ii.lJili HOI' !H. }~runt.a ~11:\rigi,:,n(l .:lBllu ,Tosai, A"'·; 
ma, Angi1u\, Gl'ippùl. infbllliiii\Ziput di (\(lla. \i'lll'I'I~rl,lod, Uost(~·· 
paziunì. B1·ouuhlti, Sputo d.i J>.'ull,.;'ITO,, T l ii fl•Timouaro incipillnt.O '\ 
e contro tutte lo afft.:zinni di pott<> e d<.tllO vie ~·l.f.'l!pil·atàl·io, 

Og1IÌ '!;(:tttob· coutien~ <'~r't<ìun.nt.a l:'j.;·•·r-t4t.ieeh~·. 
L' iRtrà'f.iono tlijt\.u.g-lilaa. pul Juouo·- J'i sut·\·h·~uwo tl·ovasi tiu.ita. 

. afla BC>ìtòla. 
A ctn.usa t.ti mollo r..tt"'i lZioui vol'ifiC':-ttn Ai I'Hlmhitj \' eti· 

cQetta d"t}lhl. :w'u.ttOL:.~ "i''.fà , lidù ~i Ùuvrù' o.~igt:I'U la JJJ'J~HJ. deJ 
prep!<rat6··~. 

·,:·:~;·, ' Jlt't!:;::n ridllfl !l~·afr1 1'7 11'..:.. n .. 
'·· ... VenM tonen5:'1Q l) ''''\ld'l[Jn 11 I'·Ho !' u.Uelu anlltlll't,\ 11,..1 "'~!r'l ulorn~1r" 
Co!l'a.l:\1lfOf1~0, tli l'~llllt. o:h-i ~JI<'~lil'lN' t>l'llill•lt: ll.~~.~.~O. ii.'lU>'i'~ZlU ll~li.h.LL;Illli ~~~S~:!lt. 

!!l!!lj'Ì~WM;Ullt, 

1~ 

···~·,,,,, ...... ,, ""'"· ··~.,:. c.·"''"'"' ""'""'l ') Unico deposito in Udine presso l D.lfi•·t() Alltrrmzt 
~ '!.al Cittadino Italiano ..-in Gorghi ~- 28. 
\. .. -

p JIAJiON fl 
lJUDlO Pt;RFEZIONATU 

• flllMU.TO 00!'1 W:~AOt.ll 

ULE lii'MlZJa~l tJKI'Yel~'llll DJ .1'WcrJ 

li&~·IM7 

btdl~u~;•bil1•per •."tUa,.-a tnuoi 

l'or ottenere un l•trlio 11· 
nj.!shno baJJta ~.~toudoro un 
po' di pnsta zoolitP. parfozio· 
naia "''l lato lu leguo del· 
l 1 

apJ1Mf'0'1!0hio, o un po' di 
oovo •ul lato in euolo. f>••· 

1

·. •uto •l-ljllanto vo-lle il raaoio tu( luguo Hi termini di ripaa .. 
.o~.ndo ~tul f!Uoio. 

. · l'1·eZ1.A:I del cuoio Hamon 
p•l·fot.iuuto L. l.i5 ~~.!S. 

~':•t• "'!olit? perf~douta 
·nCh~8Klml a~ "'··JtUI'tO. • 

{ll!IJ<Mit<l prO$'& llai'Rch Lnftllll~ 
6-el t~(tltl~,.~ ~~~ U& .. 

· ··.~~~t\'t::~t~'1f.Jo,m"~ ... _ .,. 

Goccio amaricanH ~ 
contro il mtÌie di danti 

Depeeite ili Udiae pre11o 
l'tllleie Anunai do! Citi«• 
ili.,. llaliemu al preuo di 
Lire Ukl. 

j· ACQUA di CAMELINA 
l di Qenoroso Curata 

Por 1111110 dl nu dlatlllulme il 
i 4hetlll nrett.J.l aroma.Liol abbt&m.e 
/ •ttennto 1111& esae.nu :per l' a.lta. t,oe.. 

1 letta., Ila pntl'orlrsl a quD!lte n ne 

l tono 1 Cllll4 I!I!U'V& lUh-&llllmente • 4t. 
&t paro lo macchie &l'&Uehe dal. TJM., 

l
l'Uiod&ud() ~a. pelle da.U'lrrlta.alolle 1• 
tulunqna ptt.rte dul corpo, renden-
4ol!l bhutCll1 rnqrbld~t., e lJ•oJa In ua 
mode aorprenlleuto : WtAd.ùl&. per la' 

/
·, boe~ rtnrona. enerrlcam,~r•te l denU 
i e le rcugtn, renùendol~ blaneh.r. 

I
l Mtua a.ltcra.rne lo tnmltAl, rim.,. 

l 

mendo l' a.lltt di l(rn.f.o. odore anJl 
toa.lll Ilo_ daJ)II&Ilo i· Mph'&ta. nel tu­

' ..Ulotto·Mrft! n. speun.re 1' nrla. mal· 

IRU, IIJ1eci!1lttu~ùte nèl luorhl pa.la• 
doe.i t1 d.l u.cqup, :ill.t4rlli!.UW l tln.al• Il &&nt.e Il mn.ttlno, DII} (OY'&J'Iji d/\ letto 
Yfll"lll\ntl.llD.8 JKICil Q,UAnUt.à nel baclle !. e Q,Ufndl }3.Vil\110al 1\ VhiO;'rfnYiflorl• 

!: .co la per~an!l.-d .lo d:); nn eQlG'te 
·· Yorwftllo; poçh~: JlOO.;f.'.tJ .11U dJ un !ern 
, rnent.:l ll~~!\tlo Il profuroarQ la ata.n~~ 

' l'r'f!Zzo :w 0[1"111' boccetUJ L. ·~~G. J 

n.rpll!ilta In t:dl.ne PreS~It l' (JrQuioJ 
A. nnunxt dfll CW.drf_'•-·m, [luUauo Vi& 
~lctgbl N. 28 AIJ'gi.ml,"tlltlq òOCaDt 
11 •P d.iace CllU' (lll.t:\lO !JOlttU;}e. 

voiafB-nn· nn~n'vinn·-~ · 
,Jtl,'<JH •"fl/•' /,t 

Polvere Enantica 
Com poeta oon nei n i· d'uva, por 

preparat•e un buon Vino di 'fumi· 
glia, economico c garantito igio· 
nico. Dooo 1'"r 50 .litri L. 2.20 
per 100 litrt L. 4. 

We1n Pulver 
preparazione speciale colla .,u.ìe 
si ottieno un eccellente vino 
bian~o " .. mos~;ato, econ01nioo { !!:1 
ccnt. U litro) e spumante. Do:.io 
por 50 litri L. 1.70, per 100 litri 
L. 3 (coll'istruzione). 

Le suddette potve,··i so~Q. :ndl­
catis.;imtt per ottenere un doppio 
prod<!IO dalle ~t>o: unondolo allo 
medeoimo. 

Deposito all' ufficio annunzi dol 
nostro giornale , 

Ctll' !lllt!Jcmto di l'iO, Qont. st ll}}alltHOP 
fra.nct ne esit.~toaenhslo dlpacchl PCostall -·----"-"\ 

SfOLORlNA 
_,;_. 
ritro,nto iufnl­
f!fJ ~piì~ìrv al· 
-~_Il_ qJJal!lVqlle 

t.ossuto 1Jl11 uco 
· ' '.inobio~tro 

~p.eu~ubile 
g~ere.9,1JII· 
di-SCfl t\U· 

ra~10ne se ~a puntò alte­
rare il1 coloro e ,lo spes­
sorè. della carta. 

Il ftacon Lire UlO 

l 

·.-., 
': 


